


ne del quadrodelle esigenze, laverificadell'esaustivitàdelle informazionitec

niche edamministrativecontenute nei singolielaborati, la verificadell'esausti

vitàdelle modificheapportate al progetto aseguito di un suoprecedente esame e l

averificadell'adempimentodelle obbligazioni previstenel disciplinare di incar

icodi progettazione. Lacommissione Viaspeciale, ai sensidell'art 185 dlgs 163/

2006entro 30 giornidallapresentazione delprogetto definitivocomunica al sogge

ttoproponente le"eventuali difformità tra questo e il progetto preliminare ".

In data 30 novembre 2015la società ItalferrSpa haattivato, perconto di Rfi Spaco

ncessionaria delprogetto av Verona/Padova procedura , perpubblica utilità epro

getto definitivolotto funzionaleVerona PV /Bivio Vicenza.Nell'annuncio nessun

aprocedura di Viariguardava ilsegmento terminaledel lottorappresentato dallat

ratta Montebello/Bivio Vicenza,mai sottoposta aVia e nemmeno lavariante di 17 K

m ,rispetto al progettopreliminare approvatocon delibera Cipe 94/2006.Delib

era che avevaapprovato il trattoVerona /Montebello e Grisignano/Padova e rinvia

ndo alla redazione del progetto definitivola Via sulsegmentoMontebello/Vicenza

/Grisignanodi Zocco. Delibera Cipe lacui validità èstata riaffermata condelib

era Cipe, del 10novembre 2014 pubblicatasulla GU n 57 del 10 marzo 2015.Un proge

ttodefinitivoquindisenza quantorichiestodall'Allegato XXI ,di cui all'art 164

delCodice Appalti. Indata 30 gennaio ilgeneral concractor Iricav 2ha annunciat

o comeda norma su duequotidianil'avvio di procedura diVia sul trattomodificato

diSan Bonifacio e, daMontebello a Bivio Vicenza.Il codice unico di progettoè J41

E91000000009mentre quelloidentificativodi gara è 3320049F17. Nonrisultano ais

ottoscrittipronunciamentidella Commissione SpecialeVia, in ottemperanza alqua

nto dispostodal comma 4 lettere a) e b)art 185 dlgs 163/2006.Atteso chesignifica

tive perditedi valorepatrimoniali sisono conseguite conl'annunciodel 30 novemb

ree, con missive delComune di Vicenza apotenzialiespropriandi , chesarebberota

li solo inconseguenzadiunprocedimentodifforme da normeinterne e,comunitarie s

ichiedonorispostechiarificatricialla Commissione Via e alResponsabile delProc

edimentodelMinisterodell'Ambiente.

 

 

OSSERVAZIONE N 2
 

L'articolo 166 del CodiceAppalti al comma 5ter prescrive , che laproceduradiapp

rovazione dlprogettodefinitivo puòriguardare anche " progettidefinitiviparzia

li". Taleprocedura èsubordinata al rispettodi due condizioni: a)iprogetti parz

iali devono essere riferiti a lotti idonei a costituire parte funzionale, fattib

ile e fruibile dell'intera opera; b) sianodotati dicoperturafinanziaria. " Rest

ain ogni caso ferma lavalidità dellavalutazione di impatto ambientale effettuat

a con riguardo al progetto preliminarerelativoalla intera opera .Atteso, che i

napplicazione delcomma 5 dell'art.167 ilsoggettoaggiudicatore hala facoltàdii

niziare " la proceduradi localizzazionedell'opera e divalutazione diimpattoa



mbientale sullascorta delprogettodefinitivo, ancheindipendentementedallare

dazione edallaapprovazione delprogetto preliminare "appare vincolanteil giudi

ziodivalutazione diimpattoambientalesull'interoprogetto e, non sutratti parzi

ali diesso. Inoltre ledisponibilitàfinanziarieesistenti sono inferiori al10% p

revisti dalla norma ,che è riferita al costodell'intera opera enon delprogetto.

Ilcostodell'intera opera èstimatopari a 5592 milionidi euro e ,sonopresentidis

ponibilitàpari a 459 milioni di euroriferiti al lotto VeronaP.V./BivioVicenza.

(fonte :SistemaInformativo Legge OpereStrategiche dellaCamera dei Deputatiges

tito dalServizio Studidella Camera ). Ulteriorechiarimento deriva dalcomma 230

della legge distabilità 2015,in cui lapercentualedirisorsedisponibili èrifer

ita alla intera opera.Ulteriore chiarimentoderiva dalla legge191/2009 , che hai

stituito illottocostruttivoarticolo 2 commi232,233 e 234. Appareinfine nonrisp

ettatanemmeno lacondizionedellafunzionalitàdel lottoconsiderato, ches'innest

ala linea inprogettonon dalnodo diVerona, chenon ha unprogettocostruttivoe, t

ermina alBivio Vicenzadove ibinarida4diventanodueconinnestoa "raso" contutte 

lelimitazioniallafunzionalità,che sipossonoimmaginare.

OSSERVAZIONE N. 3 
Il territorio diVicenza saràinteressato, in "zonaFiera"all'ubicazionedel camp

o base CB 5.2di estensione pari a 91.150mq e, che sarà anche lasede del Consorzi

o. Il campobase è il luogo ,in cui sonotemporaneamente ospitate,per la costruzio

nedi grandi opere civili, lestrutture confunzionidirettive,tecniche, operativ

e,logistiche e quelledestinate al riposo,ristorazione e ricreazionedegli addet

ti. Intermini di servizigenerali il campobase prevede unsistema di depurazioned

elle acque , che saràapprovvigionatamedianteallacciamentoalla rete idrica loca

le e,se ove ciò non fossepossibile a sistemialternativiquali lo scavo dipozzi.

Le unità lavorative ospitate previste nelcantiere basesono circa540 e , ilcanti

ere dovrebbedurare circa 100 mesi. Ilterreno utilizzato èdi tipo agricolo/semin

ativo. Ilfabbisogno idrico ,per l'intero lotto èparia 214,5 mila litriilgiornoc

ostituiti dacirca un quarto (26%)da acqua potabile e larestante parte da acquain

dustriale. Ilfabbisogno delcampo base diVicenza è pari a35.400 litri ilgiorno d

i acquapotabile. Ilproblema o megliol'emergenza dell'acquanelle tre provincedi

Verona, Vicenza ePadova ècostituitadalla presenzasostanzeperfluoroalchiliche

(Pfas )nella rete idrica.Sostanze emerse da unaricerca Irs-CNR nell'ambitodi un

a ConvenzioneMatt/CNR: Sostanzeidentificate comeinterferenti endocrini , chea

lterano l'equilibrioormonale degliorganismi viventi. Nel 1999L'Unione Europea

haadottato unaStrategiacomunitaria inmateria disostanze che alteranoil sistem

a endocrino[COM (1999)706].L'esposizione agliinterferenti endocrini(I.E.) può

determinare un maggiorerischio di alcunepatologie (a es.patologie riproduttiv

e)sia nellapopolazione umanache nellepopolazionianimali, alterandogli ecosist

emi. Nel 2006, il Rapporto del Comitato nazionale per la biosicurezza e le biote

cnologie(CNBB) su"Sorveglianzadell'esposizioneainterferentiendocrini"



(2006) avevaevidenziato: a) Lacorrelazione fral'esposizione ainterferentiendo

crini,alcune alterazionidegli ecosistemi ealcune patologie umane;b) la nece

ssità disviluppareindagini ad hoc pervalutarel'esposizione el'impatto degli IE

,integrando datisull'ambiente,sulla salute umana ela catena alimentare:c) .La

necessità dipromuovere una maggioreintegrazione delleattività disorveglianza

emonitoraggiobiologico-ambientaleesistenti in Italia . IlRegolamento (CE)1907

/2006 (regolamentoREACH) prevedel'autorizzazioneobbligatoriadelle sostanze"e

stremamente preoccupanti"(CMR, PBT e vPvB)ed,inparticolare, delle"sostanze ch

eperturbano ilsistema endocrino"(Art. 57, letteraf) Inoltreprevede"restrizio

ni"di portatagenerale,per ridurrel'esposizionedelpubblico adeterminatiIE (ar

t. 68) Lerestrizioniin vigoreper il PFOSsonoindicatenell'allegatoXVII alregol

amentoREACH. Il PFOAè stato inclusonellaRaccomandazionedellaCommissioneEurop

ea del 17marzo 2010sulcontrollodi sostanzeperfluoroalchilicheneglialimenti. 

Il 20giugno 2013il PFOA èstato inclusonellaCandidate List ofSubstances of Very

High Concernfor Authorisation(SVHC) e classificatocome tossico, per lariproduz

ione(categoria 1 B) con ilregolamento(UE)n. 944/2013 (ottobre 2013) . IlPFOS e

suoi derivatisono statiinseriti, con ilregolamento (UE)n.757/2010,nell'elenc

o degliinquinantiorganici persistenti(POPs): è vietata laproduzione,l'immissi

one incommercio e l'uso, siaallo stato puro siaall'interno di miscele oarticoli

. Nell'ambitodella Direttiva2013/39/UE, il PFOS èstato inclusonella lista dell

esostanzepericoloseprioritarie per leacque. Nell'ambito delRegolamento (UE)

N. 649/2012sull'esportazione eimportazione disostanze chimichepericolose, il

PFOS e iderivati sono statiinclusi, tra lesostanze soggettealla procedura dinot

ifica (PIC).Infine le Decisioni2009/544/CE, 2009/543/CE e2009/563/CEstabilisc

onol'esclusionedell'attribuzionedel marchio europeo diqualitàecologica(ecola

bel) nei casidi utilizzo diPFOS e PFOA . IlMinisterodell'Ambiente , indata 29 ma

ggio 2013protocollo0037869/TRI hacomunicatoall'Arpa Veneto irisultati dello

studiodall'Irsa - CNR nel bacinodel Po e nei principalibacini fluvialiitaliani

daiqualirisultava lapresenza di sostanzeperfluoroalchiliche , inmisura anomal

a indiversi corpi idricisuperficiali e neipunti di erogazionepubblici nelleac

que dellaprovincia diVicenza ecomuni limitrofi.Notizie di stampariferiscono, c

he nelcorso della riunione deltavolo tecnico RegioneVeneto sui Pfas,svolta il

13 gennaio 2016,è emerso che "partedella popolazioneveneta è stataesposta ed è e

sposta aiPfas" e che "nonè stato dato seguito ad azioni ditutela della saluteper

le persone chehanno mangiato estanno mangiandoalimenti conconcentrazioni criti

che", ovvero (comunicazione direttore sezione Veterinariae sicurezza aliment

are)leuova e ipesci. Iprotocollifinora utilizzatiper il controllodegli aliment

icontaminati"vanno reimpostato exnovo" hanno chiesto altavolo tecnico nelcors

o della riunione ifunzionaridell'Arpav,in quanto almomento"non c'è unpianodico

ntrollosugli alimentivalido eutilizzabile.

 



OSSERVAZIONE N 4
 

Assenza nelquadroambientale del SIA,di quantorichiesto da DPCM 27dicembre 1988

e , relativo alleradiazioniionizzanti. La RegioneVeneto con delibera DRGV79/2

002 haidentificato le zonedel Veneto conconcentrazione mediaannua di radonsup

eriore ai 200 Bq/m3. . Tra i Comunielencati, c'è anchequello di Vicenza. Ilradon

fuoriesce dalleporosità e dallecrepe delterreno e, inmisura generalmente min

ore,dall'acqua; mentresi disperde rapidamente inatmosfera, si accumulafacilme

ntenegli ambientichiusi. Il radon puòpenetrare nelleabitazioni attraversofe

ssure, giunti diconnessione,canalizzazionidegli impiantiidraulici,elettrici

e di scarico.Oppure può essere presentein alcuni materialida costruzione,come c

ementi,laterizi,graniti o tufi. InVeneto la presenzadi radonall'interno dellea

bitazioni è dovutaprincipalmente alsottosuolo, e solo inmodo marginale aimater

iali dacostruzione eall'acqua. Sulpiano normativoesiste solo laRaccomandazion

e90/143/Euratom indica ivalori diconcentrazionemediaannua oltre iquali si sugg

erisce di intraprendere azioni di risanamento.. LaRegione Veneto, hafissato, in

 200Bq/m3 il livellodi riferimento per leabitazioni oltre ilquale raccomanda ai

propricittadini diintraprendereiniziative dibonifica. Suolo e acquasotterran

ea possonoveicolare radon. Ungas estremamentepericoloso.Sulla Gazzetta Uffici

aledel 2 maggio2001, c'è scritto a chiare lettere che dal 5al 15% dei 30.000 tum

ori polmonari , cheogni anno si verificano in Italia, sono attribuibili alradon.

Il radonnelle sostanze cancerogene è classificatoin gruppo 1,insieme abenzene, 

amiantoe fumo disigarette e stima cheun milione di abitazioniin Italiasianoespo

steal radon.

 

OSSERVAZIONE N 5
 

Il general concractor, aseguito lodoarbitrale del marzo 2012 èobbligato a suba

ppaltare il60% delle opere. Il Venetoè oggetto d'indaginivarie, per la verifica

di presenze diassociazionidelinquenzialidi rango nazionale chetentano diincun

earsi negliappaltipubblici. Il dl del24-1-2012,convertito nellalegge n. 27 del

24 marzo 2012,integrato dal dl n.29 del 24marzo 2012, convertitonella legge n.

62 del 18maggio 2012, all'articolo 5ter recita: "Alfine di promuoverel'introduz

ionediprincipi eticineicomportamentiaziendali,all'Autorità garantedella conc

orrenza e delmercato èattribuito ilcompito disegnalare alParlamento lemodifich

e normativenecessarie alperseguimento delsopraindicatoscopo anche in rapport

oalla tutela deiconsumatori,nonché diprocedere, in raccordo con iministeri de

llaGiustizia edell'Interno, allaelaborazione edall'attribuzione,su istanza di

parte, di unrating dilegalità " , "secondo i criteri e lemodalitàstabilite da u

nregolamentodell'Autoritàgarante dellaconcorrenza e del mercato(,,,,) . Del ra

tingattribuito sitiene conto in sededi concessione difinanziamentida parte de



llepubblicheamministrazioni,nonché in sede diaccesso alcreditobancario, seco

ndolemodalitàstabilite condecreto delministrodell'Economia edelle Finanze e d

el ministrodello Sviluppoeconomico,,(,,,,) Gliistituti dicredito cheomettono

di tenerconto delrating attribuitoin sede diconcessionedeifinanziamentialleim

presesono tenutia trasmetterealla Bancad'Italiaunadettagliatarelazionesulle

ragionidelladecisioneassunta". IlMise condecreto n.57 dellofebbraio2014 haass

olto aquantodispostodallanorma,come purel'Agcom,predisponendoi moduli.Costit

uirebbevincolo ditrasparenzaprocedurale,tutelaeconomicasciale esoprattuttos

alvaguardiaambientalela richiestadel rating dilegalitàper i lavorisubappaltat

idal GeneralConcractor.
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